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Ringrazio il degao premo magistrato 
di Lutrsana dello cortesi parole ch'egli 
ha volato tudirizzarmi, 4 migrazo di 
tutto cui: 6 voi tulli, am:oi eletturi, delle 
affetigose ascoglienze chn wir fate, coma 
A tsstinioni:tre cliu nel fervors della ra- 


_ cente Ivtia: slettorale, non si è perso ll 


favore di coni mr ayote vgorato, ma che 
Fimaro salda cune la filuoia che vivifica 
i yogkri recfproti repporti morali. 

della yustep mavifastuzione Esrvida, 
eponta.sa, imponente d. oggi, compravdo 
tutto i’alo signiticato. L cuore del po- 
polo, il guore, largo, chacisute, clie non 
subizce corruziunò, dell'operain onesto, 
DOD SI STMUNLUACO MAI e si sppaleda iu 
tutta la sana Giucetiltà egpanaiva, nel 
mumento ‘véro, E nél imudo giaasn bhe 
con la visità fittani ue) mio paeselli 
nativo il \inudì detta astrizziana ‘di Hal- 
luttaggio; il populo: dei “lavaratori di 
Lavssna ha voluto &fatara shticipata: 
mente #.&ridanevente le té: digeria. 
sparse all'ultima vra contro la. sipcsr}tà 
del' ano voto, così 0gg. rapondo ton vaa 
udamme prolgsza alte diff. maziva: su 
scitàto a queati giura: cvutro di pa, dé 
Quid, 88 mi ratiriatsao, pevsenio gl» 
l'alitui mulfagià, DU. MI). possono nè 
fatire nà tuoesra, 

Egli è purò nas sovafortante fanomana 
quello che aoode ora tra nun: 'la si di- 
robba va più fuadata delle ‘aprismie. E 
qua e-lè: è° lu Ugo perte, È muifattori 
della penna — ivdegui di esere pova- 
rat tra ci puliti -della libera ulampi, 


eh'esser deve officio altissimo rn uo li | 
hero ‘paesi — i malfatturi della parola, ' 


morgiorata, piena di riserva e di vsigua, 
crusébao di pumera 8 fil farooia. — i 

Vuhoso, puro | Ber cart sedicenti lie 
berali, Inberià, vorrebba dire facoltà di 
pater safigure unpensmiute vga! più 
Dus80 runoors; por certi salicunti de 
mocratio., l'alirtì vita. modvata è argo- 
mento di 'adipetto, ® l'esser puvoro è 
presuazionè ‘di colpa 

Ma, diatogliamo da' assi lo sguardo a 


la momel.. i 
no Ù 

- a * * . a . ® . 

| Aspattavo il momento, amici’ di La- 
tisunu, di porgervi di parsova au caldo 
Fiugraziamento 8 Un saltto.; ve avevo 
pronto duvere e’ desderio viviasimo, 
arie cause, è vol uote, mi hanuo iu- 


. pedito fivora di seduusfare a quusto de- 


siderio 4 n quest'abbligo 1-4; da un lato, 
enche mb ne dulgo. Puichè, sp in que- 
ato kidrav, iv presenza della vostre cor- 
dieli manifestazioni; sento l'animo mio: 
ehe 81 rinfranca, è altresi vero che alla 
parola, lumiboa: di speravza, del primo 
tempo — juando l'upera parluguotare 
s'inigi iva sopto i lat), auspio) d'un Gu 
verno composto «d'upaliai DUuvyi 8 vu- 
lonterasi, susretto. da una rappresso» 
tanza nazionale neo:ta nllora dai 09 
mei di prpolo.;@ qui doveva gverà at 
tnw | i giuggiori etorghe: — agigi ipur- 
troppo, 8 sggiuuge Una Dola più su 
vera e più xrisib, che ci una but pens 
sos) a ‘dotenii, non di pot, ma dal ma- 
jeflcio delie:-cvas patrie, voi che’ agool- 
tats.e iv che: vi parlo, ca 
Avrei voluo, per lu-prima volla; dirvi. 


dova promessa data 0 mantenuta; d'o- 


o metttuta o fatta: d'us programma. 
urtementelurdito o fortemienta eseguito, 
in questo primate in questo pui, si 
quateugono 1 due: più listi momenti, di 
chi. vive (In vila pubblica. 

Invene, ‘gen noi nun ci trovamo in 
nessuno di qussti momenti, il presente 


nvu è lieto a l'avvinire nun è chieri. 


E la-mia purola duvs necvaseriamanta 
tispecch'are questa: triatozza, 

1 disastro, il grande scandalo delle 
Bunche, che avrolse in una s'essa ro 
Vina tanti milivni è tante ripotazioni, 
B che tenne fino A ora.gotto ua gravy 


ensputto | quasi l'intero: Curpo  Lraguata- 


tivo, età davvero; : per "tutt 
veduto 8- imprevedibile, 
Figuratevi-— cowà lo amavo di fi- 
gerarmi allora; sugli esordì della XVIII 
egialatora — Govardo è Camera, gum 
Une: compagnia’ di forti ‘lavoratori, di 


mo, impre» 


Coraggiosi aipiniet:, prepsrati e ‘pronti 
A tentar lu salita di nua diffigile mon. 


tugua.Ora-acodddo che'quando eppunto” 


etavaso per gsore dalle viottuis battute 


6 per'lagaralivo poco più-su, ‘ana im 


provvisa'ftana = fna valavga:d. fango 


8 di putretivs!— precipità giù ia basso, 


travolgé ogni':cdb8,’ Wipatoig loro stessi 


nella" vita; ‘rende (mpraticibile ogni via- | 


per salire, Cisl è atato |. 
I lavora psrinmenture rimase inter 
Kotto, ogni atiuvilà paralizzata; non vi 
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fx altro, mou vi fa più peusiaca per al. 
teo, cha per questo turpe dramma banca- 
mo, cho ancora Lutto sccupra e ammorba, 

Si oluedera una inviuesta partamen- 
tiro. Authe a ne non parve accettabile, 
quando putera siguificare iatralcio è 
pregiudizio del procusso giudimario e 
stella rapezione nnminisizativa ordinata 
alle Banche; guando pareva piuttosto 
consigliato da ubi dercava di'ultenuarva 
di smorzare; quando ar dunni di una 
prudedura no.susnriamedto /untissima, 
poteva aggiuagursi il petivtoiv di ve- 


derla convumare sulto ni guverno di 


uomini che già dimostrarolimi fuochi, 
iputti, proprio nelle faveende bancarie; 
quando: ivtiue doveva parare sl era cosa 
segni ci fficilo, scernere 1 giudici tra i 
giudichi, 

Eppui, vi dirò francamenta: ho poca 
fude noi atuedm privilegiati, E ia stubia 
di ben #8 1nofireste partamentari ord 
nate dui 1849 a ogg, d là a testimo. 
nianzi del puou v Avssun est» avuto, 

Jaréa6, nella  magistratora = stanno 
ancora lo idaggio 1 garanzie; e io eredu 
bs) pruc-sso giudiziario pubblioo, dive 
ugu savme, ogai fastu, nebessariamente 
esce fuuri 6 vien vagliaco: dal Teibu- 
nale per la respousabitità giuridighe, 
dalla pubblita upiwvna per ly reapou- 
Bsbiiità morti 6 politiche. 

Ora i'rstratturia del procesio è via'na 
a Gsuere vluuss; V'apezione nbu Banche 
è compiuta; de questa si è ‘riobvata 
uneliv ona pertà segreta, il misteriosò 
piioo. Ora, per veder prima. de tirò 4 
questo, a nelle risultanze processunti 
pui per fsuoimore 1 dudumegdti presai- 
lati: i0 ‘ogni loro attitenza, u fare quello 
altra indagidi NE0USIAMe per RCO Clara 
ogo! sigla responsubilità iu 


milato inquirente, 

Finohd v'è dei-murcio deve ussir tuttu; 
na va della vita di tutto l'organiamo 
inquinato, 

Urédevo' allora, a ora son geonvinto, 
che condotta più seria e più suyia & 
megio conducevte RIlo adopu di rile- 


‘vare la verità, uon si putuva tenere, 


fifa, dopu ciò, nuguriamoci, pel bene 
del Paese, che ai esca fiuulmente da 
questa atmosfera ovrrotta, nauayabunda, 
micidiale, di colpe e di rospetti, che 
involge e-attrista tutta [a vita pubblica 
itubava; » che 8, torgi u matter prada 
gopra un terreno sano sgaldu, nuel che, 
superata la putriia valanga, ai ai 
posse rimeattire Lt via per sulira. 

Sta data al parso piene a intera la 
soddisfazione di sapere ge vi è atatà a 
chi è'vhe- ha subito la corruzione, Ma 
per tutti gli onesti s i patmoti deve 


:sesera pure desiderabile che tauto mor- 


buso furore di' demgrazione, di d.fla- 


_maziune, che tatto uttacca, uomini e i: 


guiuzioni, che totti 1naemo confonde, 


‘onesti e disonesti, onorevoli a d:sgnora- 


voli, cassi nia buona' volta, e che gh 
uumini di buona volintà possado ri. 


‘mtrttersi a luvorare serenamente, 


Non esito n dirlo: 1 Capo del Gu 


‘Verna, surpreso, iuvestito  1mprovvise 


mente da tutta questa odilita pssclen. 
ziale, a mostrato ancora acvorgimento 
è fermezza. Dogli errori, in chi fa, iu 
chi vpera — specie in; var situazione 
‘quita Questa 


mess fatto. slileuDeminie-al-pagse, not: 
si perdbnerebbe, Eilè w questa’ prova 
vicine a ‘decisiva dhe "0 aspettò di’ va. 
dere l'attutò Gabinetto, 

' Ivaprosciadibile neosssità: &li guada- 


‘gnare al: più presto it ‘empo perduto, 


o di:por mani a quell'inzieme di prav- 


rugiona d'essere, la Gamera uscita dai 
oomigi., del 1802 


+ edu ai vedi presto — tutti. avi ‘dul 
partito liberale, 6: 10: ‘subito, riprende. 


di azidiian i - 


È giustizia però di osservare, ché purò 
nel periodo morbuso che abbiamo attra. 
"verguto, buatevole A pasalizzace ‘ogni 
opere lsgisiutiva utile e suna, Qualche 
cosn fa fatta, 8 di tul natura da cou: 
fortare «ancura alla fiduoia cha assai più 


. ‘gi intenda' dì fare, 


È . 


questa 
brettu fadcsudla, si è noninuto un Co. 


queata -- sì possouo perdonare; 
mule diboluzze nidi teupre dal pordia, 
data, l'ippitenze, di soddisfare allo pro. 


videnza da cui preuier deve la («hu Azo- 
nomu damveralivà, e giustificare ia sua: 


Così, ss in questa prova il Guvevab. 
si drmoatrassa flagdu, imipiari a rilutianità 


fempo:a-suo riguardo la nostra libertà 


Piuttosto che un’opera, può direi ann 
tendenza, ma gosi alguifivativa che me- 
rita d’ esservi segnulata., Lo furò rapi- 
| Jamonto, 
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Il discorso dell on. | Solimbe 


* 


è * 

(A questo punto il Deputaty parla 
delle varie leggi già approvate o pros. 
sime A twesere chsoussa della Camera. 
Dice elia niforma delle Pensioni, la 
quale, semprechè si provveda, maglio 
che uttn si dice, al servizio del orcdito 
iocate, pure è destinata a porre lumti 
certi alla spesa delle pensinni @ a pivy- 
vedervi con minor -assrilicio deli'eratio! 
curi che giova usl pressute 6 per an 
teupu n sistemare il buiancio & a dar 
modo di provvedere por a nu Aassbstin 
stubile 9 definitivo sevca ricorrere a 
nuove impuste, che il: paese non pu- 
trebbe sopportere 0 nea vuole. Dia 
deil'iatituto dui Prodi Viri, vhe vuo! 
esssre ustean alla principale delle nostre 
industrie, all'agricultura.-Hispono i eritari 
informativi delia 1egge per ghi Infortuni 
sui latioro, legge giusta 8 morais; pru- 
funta:mente uma, Ricca dei nuova 
otiliuamevto Uet‘Genrid civzie, per il 
quale so ne migliora it.servizio, si ob- 
budisuo al criterio dat dessatràmerto, a 
si ridnoe. d'un terzo ilpursonale ). 

- C'è molto det vegchio s del super. 
fluo da esurpare ualle “ammunstrazioni 
pubbusb:; organiami semiatroligzati sd 
inutili da regidere, ufior da ermplifi- 
facv, da cendare pù spediti, più effi 
cao, più sconomioi. Ud versità, tribu 


‘nai, svitoprefounra,. dumni-savial, pre» 


ture è riu dievudo, Lu sono schiatta. 
inevte favorevole 4 una radicale s60- 
pliflcszione. 

E uca byoefica legge; fu votata «laila 
Camars in questa agurgiu di seggiulia, ti è 
quella per fs quale si umuetto vhu pus- 
sano gsipularsi a truttut.va privata cone 
tr&it; per lavori pabbuor con associa 
zioni cooperative di latero v di produ. 
mono, Legge che hit itifitda DORGHARIONE 
cuu quella detle. Bonifiale, di. va. fu 
data lurga e pruvvidu applicaziuns per 
Burana, cha dovrebbe servire d'inuta- 
mento 6 di esaupio per tuti quei paesi, 
dove, roma mel nostro, Uua lurga zoua 
paludosa infesvuda e malsanu, aspatta 
di essera redenta: data Bi luvoro, che 
invene euigie:;Jontann, dat .at'agri- 
coltura a alla anlute, Tarra desolata dal 
minsma o dula emgrozione, dove in- 
vece Il lavoro Jduvrebbe easera vnorato 
Goue vin combattimento, e la coltara 
uDUratà cms ng quaqunista. 

Evilentumente quegie provvidenza 
rispondono alla fuuzione che spetta 
uno Stato democratico moderno, ch'è 
di protouovure tutto ciò cha è upsra di 
progresso, a d'integrare quelle inizia» 
tive imilividuali che, sola, non bastano 
a questa fing; riaponivuo a quel cou- 
cel pù elevato itella vita, ch'è la ca- 
ratteristiga del nostry tempo, a che im. 
pone il dovere, a chi sa 6 a ch può, 
di rendere men misera l'umana und! 
zione, cosvergendo tutte le Forze o tutti 
gli sforzi deila sopietà ni fine eltimo di 
provurara al maggior numer» la maxg- 
gior somma di benessaro. Suil' esempi. 
detl'Inghitterca, ia quale ac qualohoe 
volta ‘hi pugato gera la hbertà di oni 
gi glutia, figura sempre nel mondo cums 
lu Stato chu ha saputo meglio: di ‘ogur 
altro Guno.ilara tutto viò ue uua legi 
stazione umuna deve afiz dignità dul- 
l'uva. 

"’ 
# * : . 

Ma se meritano approvazione 8 ine 
curaggiamento tatti } sentativi Intasi a 
mitigaro iu usprezze nÒi rapporti tra 


(Gapitale 8 lavoro, « tutelare gii oparai 
dalle conseguenze dagli inforvuat è delli 


veochiaji; vi è però una riforma, ve- 
ramente vurnganica. è sutiale, che va Bu- 
pra tutte, al è la rifurma dei tributi. 

E' tempo chs il parlamento vifronti 


qualcuno di quei problemi oh soli hanno 


virtà di ussorbieno l'attività è di-chia» 
rirue l'umbtà:al cospetto del passsj e 
la riforma tebutaria è uno di quest. 
Il prinvipio delta progressiviià | uella 
imprata è arzingi ucsptiato, dentro certi 
liti, nette fsgyslazioni dei prisicipali 


Stati d'Europa, noi esalnsa ‘1° Austoa- 
‘UWogheriu. Biaugna informare ragione. 


volmenia a questo propio la nvstra 
legislazione, É porterò Quindi l'atten: 
zione e l'opera sulla itipisstàa imlirotta 
ole colpisce i cunsuni più necussari è 
vieya a peserà più duramente aulle 
Qlassi più uumervae 0 più puvere, 

La o!ass1 ohv diconai dirigenti, da- 
vana pon soltanto per: legga .di senti» 
mento; per spirito illuminato di. paitio- 
tsmo, ma anché per dodsitterizion di 
BAYVISZZA pulitica, aecundare questo mu 
vimento ii pacificazione, 6 nun resistere 


rgo a Latisana 


a aim liagiatere, uella triate ora che 
corro, in un diniego di giustizia, che 
potrobba farsi sempre più stridente e 
pericolosa, 

Così fucendo, esas faranno opera, di 
eau conssrvaziane » di bena intesa 
tutsla sooinle. Prupusito sata quello di 
sollsvare nau modi possibili, materiul» 
mente, moralmente e intellettualmente, 
le classi che lavorano e più giustamente 
gi dolgono, Ss, auoh3 intollettual mente; 
così da rendurle pienamente conscia dei 
propri doveri a della giusta misura dei 
propri diritti! n 

Daudovi rapidamente rigiove di tutto. 
ciò, vi ho dato implicitamente ragione 
dai misi vott e yi ho chiacito le mie 
tandunza. 

. Persunalmente potrei aggiungere che 
nella Commissione generale del dilan- 
cio, ho partecipato nll'arduo lavaro di 
prepavars la muteria legislativa; e che 
gonfio di poter recare qualchs utilità 


nella Commisszone del credito agrario, 
les noniidatà coi disreto reale e della 


quala foi shhamato a fer parte. 
Né ho mancati suohe quest'anno, di» 
souteniusi ii bilancio dell'ipterno, di 
rigultovara la questinne della cos-datto 
apesa di Spedafità austriache, che i soli 
Comuni dal Vento, anzi i nustri di don» 
fine quis) sso/Usivatnenta, continuano & 
pagare agli Qapedali della rmovarohie 
nistro-ungnrica, pel mantecimento e la 
gura dei nuetri ammalati poveri. Per le 
altre Provincie vige la reciprootà; per 
uvi no, Disparità di trattamento udiòsi, 
cha giuatifida ogui protista la più effi 
nude e-prù pratica delle quali è ancora 
quelta di mflucarsi recisamento ii pa- 
gar, Appoggiato da uu voto precedente 
della Camera supra nn min orilina del 
giorao, mi fa asarcutata dal Mihistro che' 
verrà assegusto nn cdugrua sussidio af' 
Cumumn sui qualit più grava queste 
spesa, finv & vhe nan si tagli di netto 
la questione con una lagge spemale 0.aì 
esuurisca da sè nei modo che vi ho detto. 
E ovra che posso dirvi? Che conti. 
nuerò a fare del mio meglio per que- 
s.ù come per ogni altro interessa della 


grunde coma della, pidcola patria, e con 


particolare predilezione vatuo il Collagio, 
‘fiochò con mi verrà weno la vostra fi- 


ducia, da du traggi unicamente ogui f 


mia forza e ogni mio aguforto, 0 non 
mì verra rugno l'animo di pargistere in 
questo duro cimento, pieno di arduo 
reapoosabiltà, ah'è la politica willtante. 

La vita pubblroa divauta sempre più 
difficile m Italta, e samprs meno desi. 
derabile, Va lo dico sinceramente, 

fuai a noi 46, avaudo io sguardo e l'ani. 
mo, oltre la tanta misoria che ci affligge, 

pon giungessino a fermarlo in alto, mi- 
raudo agli ideali della Patria e alle ne 
sorti progressive; di questa Italia no: 
atra che sarchbe tautv bella se tanta 
gente non si:nffatiorese a guisincia, e 
potrebbe esgura grande a forte,.sa tanti 
nun sì Rdoperassaro a rimpicciolirla é a 
indebolizla ; a più è più goloro cha nov: 
hizuo mai saputo quelli: ch'è custato 
‘per farla. 0 : 

Autora oggi, in questi tyisti giorni, 
guardando a Roma, dove s'uocantra è 
sB'iotegra il gansiaro di busta Italia, pos» 
giano nfiingere na gran croforto, Nou 
è la libertà che favola difetto, se pus- 
8R10 alla Atessa osa, Benza urtare, pra. 
cedars in lunghe Lia: pellegrinaggi del 
Vaticano — la ottudalla madivevata 
— 8 cisl Quirinale — lu città nova 
la p:ttà aperta dsl pengiero s.della ci- 
viltà, 

Oh, sì vorameata, tuiti questi atra- 
nieri che convengono la oguì parte in 
ona, potranno pirsuadera con gli oc- 
chi propre di questi eno fatti bon visi. 
bili: come sia favola vava quella che 
canta di prigione, di peresdazioni; e 
como appurzia qual'è, mursbile, la fa- 
sloue, in un regime demooratico, tra 
Popnto a Ra. 

. I alla festa delle nazze d' argento, 
‘ch'è festa della nazione, crescono pi- 
| Gmificato 8 importanza, a gara, la mag- 
giorì rappresentanze dei grandi Stati, 

a Iconogcimento. novo a perfetto della 
intang:biltà di Roma & dei diritti d'[- 
talia, Oh, ma di quasto 8 poi guaventi- 
gra monti la volootà di tutto un po- 
1 pio e del suo Re; un Re veramenta 
i liberala è prode, nments' di ogni pro- 
&Tea:o, probto n ogai ncbile ardiment», 
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sa: L “pì 
A CHI TOCCA 

Una gran disgrazia 0 una gran ‘des 
bolezza tal furbi di mbstigto, è gubila 
di credere ‘ché il pubblico dsigubto' al’ 
essere vittitua' delle lord fuiberta, ‘sla 
uia granimassa di ‘miblititonti, abripri 

‘ disposti a credere che il Difvola è'tiorto 

‘ di froddo; e' ché la Lifhu' Yisehiara f 
giorpi e il Sole le notti di fittafbatto* 
piatiot chè nbîtialno, ‘Quilita: ezfoiea 
orddènza dei Nivbi, fa al ‘dho all + 
fadando troppo Hblld' pubblica didità' «le 
ssagerino le loré furbacià, 6 sdblri sn’ 
così il giovo, perdendo bgni diettito: 

H pubblico orarmni “8 diventato’ diffi» 
dente, è più l'asca si prasénta* YHiotd 
molle apparendo, più sospottà’ttà'di ala” 
denti'o l'amo} UG rioni sospetta: n' titti 

È tempo perduto paclatigli“ di detioi 
cragio, di'uirittà'del'pupòto, di'rifedlii- 
onzibni, di'Isbertà' Spuugtiatiza 6' fb: 
telianiza + bid che'satdlibà l'idta ‘= 
quando si tratta invece dell'ambizivib” 
del sfglar Tizio o digl'interebti ‘darti 
colarissimi 6 privatisgioi ‘d6) “sigadr 
Caji — ciò che sdrebbi lato) 

1) pubblico: sa è' védd' che nbili'-al 
trattà di altro; «@ né: pate 4 nl ‘pull’ 
blfoi ritrovi d uei priviitio 

‘ Cotti contgorvatori diventati abita ‘3Uta' 
alla mattiva socialisti ; corti tibttituts * 
ghi deil'avrentra che in tto viciniésimo 
passato — glabab détiavetsànisncora 
soggato,, per .eggmnpio, la: aputaziane 
politica — s'incaritavano tanto dei hi- 
sogni del popolo, quanto i foeghibì | l 
polo antartica possatio Incaricarsi. di giò 
che pensano gli osquimesi del polo are 
tico ; certi giornali che servont questi 
taumatorghi con una volgarità di iin- 
guaggio - sorpassttà' solo’ ' dall'inabilità i 
grottesca della polemica ; tutto codesto ; 

, ciarpame di:democrazia poaticcia, Au... 
ziohè persuadere Il pubblico, lo disfu» < 
‘sta, lo stomaca, 0 lo rende provvifthe ‘ 
zialmente scettico è gudidingo chlltro. 
le trappole tese a' sudi dada), be È 
Il pubblico si domanda quali mira: . 
coli ha saputo Care finora questa derno 
crazia della sesta glornata, ché! se Ul» 
sgraziatimente poteste comandare, pigù- 
terebbe in nome della libertà Je forche. 
Bulle piazze, par appeoderri tuiti quelli 
che intandono di pensata col: proprio 
cervello, non cha quello degli altri, Ap8- 


‘ dialmente se. questi altri ne sono privi. ‘ 


E trova che questi: saditettéd!dbzhucra- 
zia ha saputo solamente iutrudera nol 
Consiglio domunale dei consiglieri che 
Don riescono a distiaguere un prevea» 
tivo da un consuntivo ; testati di' wings 
dare-al Parlamiéato degli dmiblizioli sonda - 
alcuna fede politica e scuza lo ‘stato di 
servizio di alouzia opera buona-nel ;pas- 
sato, chie sia garanzia e prometss delta: 
Opere avvenire; dare addosso ar''fifati* 
tropi che spentiono le'cantilidiu’di mf © 
‘gliaia di lire in opere di ‘vera redene 
ziono materinia e morale pal popolo; 
‘ vilipendere gii uomini ghe -hanuo: va 
lungo cd onorsvole fiassato di honeme- 
renze cittadine ; osteggiare le scuole 
operaie; urlare pei trivî bayalità è vi; 
tuporî contro cittadini rispettabili. per 
l'integrità della vita modesta tranquilia 
ed operosa, SRO i 
ll pubblico sa 8 vede tutto questo, è 
lo dice « nei pubblici ‘ritrovi »' e ’ ne}. 
privati; a si domauds preotcupato, dove 
quellagentevuclandara pararecon questa .: 
corsa"da cavalievizzi: che hahno perduto» - 
le stallo e la strada; sé siario proprio 
agli albori del regno della. valgarità,. 
dell'analfadetismo, dell’impatenza, «e: di 
qualche altra scossi di» poggio 
No, non è codardia — dice il pube” 
bliea — non è servilisiad, lodare i rie» 
chi si potenti quando oparano ij hena;; 
ma è anzi eed:ipermienza 6 coraggio, 
dacchò oggi è venuto di mode solo il! 
popolo, cou molti p, è guai a quelli 
cho non seguono questa mula ladan- 
dolo quanto più falla, flagendo di ame 





mirarlo quando“sfarfalla, gabellando» 
gli leadulazioni è la bugio per verità 
di fede; proclimandolo ad ogn istante 
re 8 signore... di che cosaf Della igno- 
ranza=pella quale codesta democrazie 
. di princiabeego ha interesse a mante- 

. norlo ? 

Povero ra... di coppe, che non sì 
accorge di assere minchionato dai giul- 
lari coraggrosissimi cha gl! fauno gli 
gcambietti intorno al trono che gli 
hanno adificato colla spuma della foro 
rottorica parolaia, pér propiziarselo 0..... 
garpirgli i goti nel giorno delle eto- 
gioni Le. 

Îl pubblico dei « ritrovi pubblici » #4 
oramai distinguere von sicurezza la de- 
mocrazia vera dalla falsa, perchè sono 
goso troppo differenti, e bisogna essere 
proprio ciechi per non accorgersi dei 
loro caratteri diversi, che no fanno due 
coso’ diversissime. : 

Egli so cho In domoarazia vera è 
modasta, istruita, laboriosa, tollerante, 
ereanzata, è convinta che per progre- 
diro stabilmente, bisogna contentarsi di 
faro un passo alla volta; sn che la de- 
meorazia falsa ha sostituito il dogma 
alla libera discussione e l'ingiuria al 
ragionamento, che non le importa di 
imparare perchè è già in possesso dello 
scibile, che vuole tutta la liberià per 


sò: niente per gli aitri, ‘e che il la. 


voro da essa preferito è quello di scan, 


dere ogni tanto iu piazza a fara il 


chiasso,,,, 


É naturale quiadi che it pubblico 


a dgi pubblici ritrovi », ed anche quello 
dei privati, cui non può piacere la /255a 
democrazia, dica piagas di quella stampa 
che na rispecchia le male, tendenze 0, 
por il fino della proprie ambizioni e del 
propri interessi, si fa eccitatrice. delle 
AVO Passioni... 
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TROPPRANN REDIVIVO 
La carneficina -di una famiglia 


Telegrafano da Parigi, 25: 

Dinpacoi da Chyumont racuno ì parti- 
colari di un erumine orribile perpstrato 
Btanotto, i i 

Certaà Durand, insieme ad ona 
figlioletia di quattro aogoni, lornava & 
Ghaumont da Koar:-Buxerotilleg, por- 
tando eec0 nu bottigione di petrolio, 
Un individuo ‘che le incontrà lungo i) 
cammino, trasse profiito ‘della: oscurità 
e della solitudine dal lungo a la vioid 
untrambe, . . 1 . 

Compiuto il tarpa atto, la  nocideva 
a cotpi di pugnale, vootando loro ad. 
dosso il bottiglioue ‘di patrolio è appi- 
vendovi |l fuoco, 

Le grida della mudre avevano richia- 
mato i) figlio di lei ani Juogo del de- 
lito, ma l'aasissino gli sì sosgliò ad- 
dosso a |Jo otivellà di coitelluto, così 
che na moriva poao dopo, I ira cada» 
veri sono orrendi -a vedersi. 

Nessun indizio finora sopra l'assassino, 
Si orede che fossero in. due. 





|. ORRIBILE DELITTO 


Telegr.fano da Livorno, 25: 

La scorsa notte, progso Antignano, 
fa scovato in mezzo alla strada 1 02- 
aAsvere di Pilade Carivoci, venditore di 
giorgati. Era ariveliato di terita, aveva 
1 onore apacgato, la faccia tagliata pro- 
fondamente, ed un brasoio semistaccato. 





Il cudavere. era coperto con dua. 


sotnali.| Si igvora il movente del 
alittoy.ma séerabra cha ni avesse inten. 
zione di derabarlu dei pochi soldi che 
teneva in tasca. 


CAL 








Cronache frinlane, 

Aprile (1297). Enrico, conto di Go- 
ria, proude In moglie Beatrica da Cu. 
mino, ion una dote di 17 mila marche 
di piccoli veronesi. 


Un pengiero al. giorno, 
Se volessi, potrei dimostrarvi che 


l'amore è an sentimen!o medicora, breve, 


fallatej - ma mun potrei negarvi dupo 
questo, che l'amore è la ragione della 
vita, (Matilde Serao). netta 


La'afinga; Sciaradu. ’ 3 
‘L'uno è pronome come Îl finale, 
Laltara l'aftro, mara il fotela. 
Apiegaz. delia sciarada preced, 
‘. MLASMA 


Pér finite,) 

Tu questi ‘giorni, n Roma: 
La signora:. 

— Ro nei inviti a pranzo, 













RIDOSCOPIO | 


se Bel inviti! Ancora de! chiasso in 
caea ? 

—- Non ti curare; nia tnadre pen 
serà è tutto: si farà in quattro, 

= In quattro? quatiro suocere, a- 
desso: sono -belio 6 fritto, Ah! l'impe- 
ratore Ì 

Penna e Forbici 


dn ia i a ——— —_. cen 


DALLA PROVINGIA 





Wo bravo prete 
Latisana, 25 aprile. 

S.bato 32 corr, per festeggiare i) 
fausto avvenituento LÌ quata tatto Il 
mondo ha votato partiempare, le nostia 
belle e gentili signora, per fnimativa 
della nobile contessa Angelina Gazzola 
e della signora Emmi Pelosu-Gaapati, 
fecero cantare una messa solenna non 
Te Deum. 

Questo abuto parroco don Giuseppa 
Tell, con la, solita cortesia uderi alla 
fatla richissta, a la salennità riesci ma- 
guifcamente par il spontaneo e numa- 
rogo CONCorao, 

Il buon parroco volle poi che fa ala. 
mosina della massi fuego rimessa alla 
Congiegazione di Carità, 

1 srgualo questo fatto cha dinostre 
la nob:ltà o squisilezza di esntire di 
Lui, a vi prova qualmenta ben a ragione 
Egli goda fa stima è l'affetto di tutti, 

Sarebbe invero destierabila che tutto 
il clero gi inepirasse a tali priucipî 8 
ceriamento le cose nundrablbero uo pò 
meglio. 

L'avvocato ignorante. 


Clviduale, 28 aprile. 


Fosta — Una delle solita del Sindeco — 

Dimissioni. 

Mi sorprende cha nessuna vi abbia 
aoritto delle dimostrazioni di Cividale 
per le nozze d'argento, mentre il Friuli 
pur cuntensva in questi giorni corr. 
gpyndenze du tolte ls parti delia Pro- 
vincia su talo argumeuto, Ghe n'è av. 
venuti: del vostro solerte 6 friszaute 
corriapondento os, cha da tanto tempo 
non si fa vivo? Che si sia stancato gosì 
presto di far la barba... ai nvstri grandi 
omenoni? Persevari, perasvari, che il 
mettere io berlina fe aullità pompose 
che s'impongono nei piccoli paesi, non 
& fatica sprecata, ma npora gunta ed u- 
ule. 

Per ana volta frattanto jo mi sogli» 
tuisco a lui, sperando ed augurando di 
vederlo in breve mprendere Ja pevna, 
ch'egli ss sdoperara coma .una speda, 

: a 


. * « 

E' iroppo tardi per parlarvi dalla 
nostes feste per le nozzs d’urgento, delle 
quali la purté ‘più Aattraènte furono i 
fuveki delle e'roostanti tmoutagur; ma 
debbu fire eccezione per in spettacolo 
offerto dalla generosità € dal booo gu- 
‘sto del arguor Francssc: Bevilaoqua, il 
uale aveva convertito ii moate dei 

uot, ch'è in parte d: sua proprietà, in 
una gras zonu efolgorante di lavi se- 
minate A profusione. Questo per la vi- 
sla. Per L'adito, poi, incessanti e po» 
tenti apari partivano dallo atssg0 monte, 

Éra una messa in suana veramonta 
incantevole è fantaetica, fa ammiratis- 
sima che tutti i cittadim chè non gi atan- 
cavano dal lodare sior LAccca, il quale, 
quando si tratta di fave qualcosa di 
helio 0 di buono eks ridondi a decoro 
di Cividale, è primo Ere i primi, auzi 
bisognerebbe dire unico, 6 sa fare le 
cose bene, senza spaventarsi a lagnarsl 
per le inav.tabili spese. Bravo star 
Checco?! E crapino gl'ipvidiosi a È ma: 
ligni | 

In quella sera moltissimi cittadivi 
souo galii a S. Pantalecne, per gulere 
lu spettacolo dei fuochi, Iv, fuggilivo 
al solito dalle folle 6 dai rumori, presi 
la via opposta, salendo inveca seVza 
cumpagnis ut colle sopra Rubignaaco; 
feti lassù, nel silenzio musteriwso dal. 
l'ora notturna, cha inteneriace 1 gore 
culta mestizia gentile der ricordi, ui 
s0n0 goduto egoisticamenta ao'o e tutto 
per me, l'incanto della tacita scena 
granlioBg a. 


così potente la ada. luce, oh: la ma 
ombra si dissguava distinta - sull'erba 
a' miei piedi... 

» 


* * 

L'illustrizsimo Sindaco ne ha fatta 
anche in questa occasione delle feste 
per le nuzze d’argento, una delle sua: 
- cagia ne ha fatte due. Ha invitato i 
cittadini ad imbandierari lia cass, ed 
bu sunto ch'use le fineatre della sua; 


sd una riunione, 4, dopo essersi fatto 
aspettare nuora e ochinm:re Qquatera 


illwatrissinie nonchè Impasturbabile fu 
cisl Ma, zitti, per carità! Non diciamone 
mulè, se non vogliamo sentir Ririllare 
coma ‘poilaatti spennati vivi, i suoi 
nuovi amioi dei Mumoipi», che oggi 
Bouo naticha è camicia ovo lui, mentra 
cin un'epoca nisate affatto preietorica, 


Il faco elettrico della apecola del vostro | 
Castello, protettava finv u qualla d stanza 


ha inviato scolari, magatri 8 BaUIDIItÀ . 


volle, non è intervenuto. Evviva la ana. 


TL 


FRIULI 


acappavann ogol altra sora dalla nala 

del Consiglio, stendendo a precipizio le 

noalo, e Bi dimetteveno in nassa una 

volta ai mase, non volendo «vera nam» 

meno ia degnazione di disentere con lul,., 
* 


” 

Il siguor Feiica Moro si è dimessa 
da Dirattore della nostra Banoa, ed ha 
futto bene, perchè aveva ad ha troppe 
variche, Assessure munie pale, presidente 
della Sieietà operaia, mumbro del Con- 
siglio d’'ammiofaruzioue det Collegio, 
vide Uongilluture, ed ultra a quasto — 
o furse a qualche gdosa ultra che ara 
non moordo — Direttore azohe della 
Banca, era troppo... 

Cun qu-sto concentrare 6d eternara 

‘ tutte Je variphe pubbbohe in pochi — 

BAppiano € fon snppiano, vogliano 0 
; non vogliano ououparsì — Dei noetra 
press si è formata uns oligarohia, in- 
tollerante, vauasia e dispotica, che fu 
ud è causa di non ligvi discordie e non di 
pochi malanni pubblial 4 privati, 

Ex. 

Segqualsa, 26 aprile. 

Nozze .d'argsato — Il Consiglio comunale, 

Un bellissimo effetto fcevaoo la sera 
del 22 gorcenta i funohi che si sturguvano 
iu langi pei mostri Gol! a pelle alpi, 
sCoesi par festeggiare la fausta ricor: 
runza delle nozze d'usgenio dai nostri 
amati Jovrani. 

Naila soranrità della nostra collina 
riaplendeva un gran Tauco, e da que- 
sla au spofgevano quelli li Lestans, Ga. 
Ps A to d'Asio, Pinzano, Rago- 
goa, Spilimbergo, Sin Daniele, Fuga 
gna eou; magmfici a di vari G:lori 8- 
rano quelli di Vito i'Agio futti 4 spese 
del vvwmendatara de Cevoni, di Rugo- 
gia, Ban Daniale e Spilnnbergo, nunvhè 

uelli di Castelnuovo ideati dal a:iguer 
itturio Tosilti, 

Ln nosics Giunta munieipale, a ome 
anche di questa pasriotina popolazione, 
manulava un telegramma di sugurio «l 
ministro della Reul Casa por la loro 
Musei. 


=» 
Il Consigito comuuzia tenne fari ge. 


duta, «ll'aperinra della quale i) Sindaco: 


Beigrado face la cvmmemurazione del 
defunto consigliere a assessore giguynr 
Duwsnico Cristofoli, tessendave l’atogio 
8 rivordava doms quanto ebbro luog: 
i favereli a nome dell'intero Cansigit 
reudeva l'ultimo tmbato al defuato l'e- 
gregio uvrogato doti. Fabio Mura, 

li consigliere giguor Antomo Mora 
presentava furmale interpellanza pel 
primo Consiglio, sul couteguo poco cur- 
retto che il nostro Parroco Du Sante 
Rugò dimostrò il giorno der funernli 
Unil'aescssure Crigtofoli, coltegno a dir 
voro poco lodevole por un sacerdote, 


Questione di fllantropi. 


Ci mandano da Pordegune, 26, con 
pregluaera di pubblicuzione: 

Emabile sutto ugm asp-tto la corri» 
spondenza conteunia nel fHiornule di 
Udine u, 96, sulla inaugurazione dalla 
Casa di ricuvero Umberto I, in Purde: 
none. Lodavola altres lo acups del fluu- 
tropo corvispandsnte di volte aunuverati 
alte: filantropi, emali der bon laudat. 
co. Ammaun e Fauoy-Bathieri, mu una 
UOYA, BUIZa attaccgre Ju gentilezza del 
l'egregio cormspondente, ci preme fur 
ORAErvare, 

Cume può egli aver seutito gulo vo- 
ciferare e uo una distesa li voci vhe 
il:signavano lauli sitri comi tutti ogunli 
nelìn fi-arRirupia, senza tirare }c LnmIDpO 
ii suio egregio Cuestti? 

La modusun di questo signore, non 
‘permetterà certo a ini galo di ussecon- 
dare l'idea, o la vace raccolta dali’egre. 
gio corrispundeute. À. 


IZ I EI ZZZ ZI ZIA 


Afgcazia generate d'all'ari, 
Vedi avviso in Quaria psgiba. 








CHONAGA CITTADINA 


Uroce ibossu Fimilnua, Soto 
Comitato di Sezione di Udine La re- 
laziune degli articoli 17 dallo Scatuto 
Souzio è 79 dal Regolawento arguto, 
1 Buor di questa Sazione sno invitati 
all'Assenbisa generals orvdinacia che 
avrà laugo 1 giorno di duwsaica 7 
maggiu p. v. sulle ore 1 è mezza pom. 
Mella Sala di Scherma in via della Posta, 


Ordine del giorna. 
1, Cotnonigazioni Jella Presidenza. 
2. Approvazione del Consuntivo © 
Rssugonto morale del 1892. 
8, Eismone del Progido:ta. 
4, Sirteggio ed elezione di due mem- 
bri del Sotto-Comitaba, 
Udine, 28 aprile 1808, 
Ii Promsidenta 
A. di Prampero 
11 Segretaria 
Groppiero datti, Andrea 


Statuto — Art, 17. Le Assemblee generali nono 
sempre legali, @ valide le deliberazioni, quatan= 
que sin il numero degl'intervenuli. 





—__rdyri— 


Li a 


- 











er agree fatemi TETTI 


Società aperala generale, 
3! Consiglio è cuuvocate atusara alla oro 
8 è mazza pier promuneiarai sul ricarso 
prodotto da purecchi soci par la inclag. 
gibilità di tra neo-eletti consiglieri, 


RPeor le monote di rame che 
entrano mel | gino, Con decorato 
in dete di ieri da eouvertirai in legga, 
il tministro dei Tesoro ha diapnsto cha 
la monete di rame non aventi corso 
legale ne! Raguo si sott:ipongano a 
dazio d'entrasi di Olivo al chilogramma, 
inteoi che al dazio vigente di 80 hre 
4! quintale. 

Le civnete di como naginnale possono 
rientrare liberamente nel Regno. 

Il daersto andrà in vigure nel giorn 
suocessivo alla pubblicazione. 


Carultato protettore del- 
Sinfanzia, Elenco dem per la lot 
terin eli beneficenza ch» ha avaro luugn 
il 21 Gurrente; 

Caratti avv, Umbertn è consorte, vaau 
in e-ram cea con decorazioni in bronzu, 
Puttiuo m bronzo, bugiu idem con pa- 
ralume, p'oorlo vuso in porosilena — 
Luoatalli Omero, dirmtiora Binca popo. 
inre, cartella n. 0E2 sarta 09.081 del 
prestito Bevilacqua — Righini-Logatellli 
Carloua, porvatagi-euti in 8468 ricamata — 
Berlinghisri vo, Avberto, portamuaina, 
Umberto e Murghecita, porislavori 44 
mato, purtidarte giupponsso, portafaz. 
zuletti in yasa covo dipbto — Hucke 
Erngstina, purtafazzoletti in seta e pe» 


inch moxmo —- Luzzari Adele, camicia 


rianmata per donna — Chiussi Armulia, 
CUssIRO 1h rago verda mcamo - fduidett 
Lnpdigi dott, Grido, sei ventagli giap- 
puuesi, portacarte idem — Ceocluni Fran 
cesco, sei buttighie ref ico 1897 — MU!Ner 
sorella,uu volume L'Amico dei Aunciulti, 
rifeguto in t-livrosso, purtagioranti — 
Ch-ggino bey famiglia, looerna în bronzo, 
giuosttoli — Huovks Enanusis (dista), 
86 bicchieri da gaffà su vassuio, vliera 
don relativa bottiglie, coppa di vetro, 
due grandi vasi per tor, quattro puù 
puoculi, vaso di larka dulla con dacgra- 
zioni, idem grande di vetro colorata bleu, 
zuochemera di criatulito — FA. servizoo 
per liquori — Stanger Améue, posata 
per insalata, lavoro vrz-«gavineta — Ma- 
ligonni, stabilimento fotograflou, dadigi 
vedute di Udine ja fotografia, 

Galvan: Andrea, bust» tt terra gatta, 
grande bicino di rercaglia — N. N, 
vano strusso dipinto con fiori la piluvo — 
Damiani Riogldim Lia, cabaret maiolica 
a legno dipinto — Toscano - Marcolini 
Madialeza, bottigiia con piatto di vetro 
Appasnato sun dorature, puttino inbrouzo 
per suneria du tavola, portacvafetti di 
emstallu con bomboni, porta ascrugamane 
ricamato con asviugameno di Fiandra, 
porta gioie di cristallo a metallo, ativa- 
lutto di terraglia dipinta, cappa di v«- 
tro colurato cun guari:zioni di metallo 
argentato, velo du pulirong. È 

rgnsni-Martina famiglia, stagàre pe 
Vas: hi Dub, nufora nera in caramioa 
— Baldiasera Giuvanui, fori 10 mar au 
con cornice in pelughe — Du Alti Ta 
vesina, due fotografie (forma satuv) due 
bicchieri vetro dipiuti doravure, volame 
musica per pianoforte — i bambini de 
Atti Frascegau ed Adalinu, poggia carta 
in Marmo, sutlo lampada in sartonag» 
gio, quadrestto — Vomalli Ciriaco 8 fa- 
miglia, buttiglia graode farro cluna Bi- 
eferi, 1, liquore Vitiorio, sei scatole 
farina lattea, aontala di vetro con or- 
usati, berretto di velloto ricamato —- Kea 
Guasepps, mucchina fotografica, ueces- 
Sair8 per sorivere, onbrellino giappi- 


Less, ecatula guasti in pelle dipinta, . 


cestella vriatalio per fivri, port fotografia 
in maiolica, calamnio it peluche, bursel- 
lino 11 perla per sigaore, salvadanaio, 
cnluudamo perpetuo, petafuoco giappo- 
nese — Lovaria - Grguuni Antometta, 
albo in pelache per ritratti, ovsling 
ti v:tr0 Yel6ziany, 


Etenco degli offerenti 
par l'Asilo da fondarsi In Rama 


Dirozione Tacaisa govornativa della forzovia 
Gavarsa-Spilimbergo-Geoione sd ufficio desnioo! 

Cat 27. Raccoglitore: Galanti ‘Tomeagi fog, 
Adolfo: Galanti ‘Lomemi ing. Adolfo lire è, Ti- 
toli iug Carlo |, 4, Cargoello ing. Comu ] 4, 
stacchi Taodoro | i, Grassi Rosario |, 2, di 
Lorenzo Luigi cent, bu, Pisarelii Vittorio i. 8.60, 
Borghisi Umbarto 0. AU, Mondiali Auselmo e. 
bu, Muggi lug. Augusto |. 3, Bonelli ing, Pio 


I. i, Compra Giuneppa | 2, Biavotti Giovanni . 


I, !, Toscani Michbolangalo | ©, Badalla Giu» 

seppe I. 2. Bianchini IStaolo I. 2. Rorsi Giulio 

a, 0, Amiooti traroesco 1, 2, Minecai Ruggero 

o. BO. e Totale lire 87, — 
Comune di Pradamano 


Cat. 2: Studenti souols slamentari a cact. 


5 n 

Cat, 6,: Todera G, Batta  dsciera lita 0,25 
Cat. 18.: Lador co Oltello poss. Rra 10, — 

Cat. 17, Offerenti a quota fibara: Domenico 
Giuseppe Tedeschi lire 1, Gialiani Antonio cant. 
89, Zocchiatti Valentino 1. 1, Quaino Costantino 
ce. 50, Falstao Dozienico c, 40, Giuaappe Pa- 
soolii c. 80, Lodovico Ottelio LL 9.35 


Totale lira 20, — 


Perle di coeralto amareite, 
Martedi 25 curreots è stato smarrito 
un vezzo di perle di corullo lavorate, 
da via Viola a piazza Yittomo E, pas- 
sandoò sul ponta Poscalle, Bi prega, chi 
lo uwess8 trovato, a portarlo alì' ammi. 
nistrazione di questo giuraule. 





= © = se es * sieme e + + B ****° ho. 1I*® seo =. -—. - 


Baraffi.,.. austriaca. Nua 
ni aa presissmante per quali snotivi, due 
sustriaoi, di quelli che passano di qui 
per emigrare in America, fi bastuna- 
rosa <h.... austrinoa ragione, éd uno di 
vasi s'ebba la testa roriu a mero schino-» 
cassnto uo pochi» Fece questi la qre- 
rela.... però ni dice ché pussi entrarai 
un tantino la donna. Il fatto acondeva 
ieri sera in via Aquileia. 


Furto di tela, Alla Dit Fre 


telli Angel negoziniii in inavifattura, 
fa giorni sonu rubats datta vetciva an6 
pezza ili tela del valore di LL. 15. il 
ladro si ioantiene nel più stretto inoo- 
guito. a) l 


Cuduto in cavallo, L'alt-o 
tari il ergnor Eacray Pugssco, moatre 
faceva una cavalcata ne la viumaaze di 
Berwurs, cadde col cavallo, riportando 
toat gioni ed esonriazioni alli faccia 64 
ed uni gamba, di batura però furtuoa- 
tumegte nud grave, tanto è vero uvbs 
oggi ala meglu, Gti auguriamo tuus 
sollroita guar gione, 


Wonstro tiinccera, Questa sora 
alle ora 8 a mezza unica rappresenta» 
zivne della Compagma Palombi colte 


operette Santarettina e la Gran Via, 


fari cittadina, Frogramea 


dei pezzi di muaca vhs verranuo ese, 
guiti questa sera alio ord 7, autto la 
Leggo municipale: 


I Marcia «I cre colurir Avvhotd 

2. Sinfonia « Aroldo » Ver. 
9 Waltzer «Spagna a Wuldteufel 
4% Marcia - il Prafatan  M-yecbeor. 


6, Dostto finale «(taucavy» Gomes 
ti. Polka « Follutta » Fubrbaok 


È stato poridtto un giovane 


è 


cane da caccia, con pelo battuto binnco. 


u tatol-e nero, provvisto di mussarnola 
di cuoio nero, a 
Chi lo nvesae mavenuto è 


grornala. 


teghto mo 
dere il suo inditizzo ‘alla Red.zione del 


Buota unnuza. Oferte faticalla. 


lucale Cougreguzioue di Carità ra rcorta < 


di Bellis A, Maria di S. Maria ta Longa, . 


Ba rzi Adulardo L. 2, 
Sementi da prato 


Presso -la Bo-toseritta ditta’ trovani 


“UR poposo assortimento di tutte fe gua. 


Dà di sementi pratessi coma i Trifoglio 
Spagna, Lojetta, Altissima, Lupinaila, 400., 
#09, delle migttori provenienze, ed è 
prezzi limitatiasingi, | i 
Nella certezza di valersi onorata da 
gna numerosa clientela si ‘dichiara 
Regina Quargnolo 
Via del Teatri n. 17. 
‘ Qsservazioni metaorologiche 
-Mtazione di Udine — R, Istituto Taonico 





26 - 4 - DB lora O alora 3 p.lore 9 p,jgior. 27 
Har. rd, a INI / c° 
Alto m, 116.10 il Sa 
v. del naro | 184.8 To2.7 | 75299 | 2elo 
Unido velato ! 99 Î su 80 .| 43 
Blato di cizla] misto | quer. nor. \qeop. 
Acqua sad, [14 E e == * —+ 
ine SF. sW ta rali 
Z(Yral, Kilon, I 8 e |. 
Term, contigr.] 10,3 19.8 | 18,8 18.6 
Temparatara(massima 22.6 i 
minima 7,9 i 


Tamperalara minima ali'apotto dA Si . 
Nella notte 10,0 9.8 - i 
Tempo probabile: 


Venti deboîi freschi intorno lerurito -— ‘ofeà 


asreto — caliginose in gonerala. 





Iernotte vi fu balito affollato, sfar- 
z050 al animatissimo dal duaa di Ser- 


morsta ovs intervennero i Sovrani ita» 
liani a tedeschi cui seguit:, inimatti, ge. 
nerali, diplamatigi, notabilità parliamone 


(dl, 860, —. . 
& 


[arm tina .l'Imperatrice Augusta a. 


la Grenada hessa Paulowag di Rossa 
coi Beguiti si recarono. al . Vativano ove 
risitaruuo la pioscotior, le sale Borgia, 


eta. eli 
+ 


Paso publ 
L'Imsperutore di termima col seguita. 


ierwattina fece une gita ad Abano, 
Genzano e lreacati: tutti See 


imbandieroti e pavessti: dippertatto. 
venne rigevuto con musiche sd’ ugola; 
mazione, oe Sa . 


Nel pomeriggio di teri .uel - gisadino 


n 


tra 2000 invitati. Parte del giardino 

‘eva mutaiv ia serra da ballo: auusstaao 
du mugiche. Yi assistevano i Savravi 
italiani è tedeschi ed L principi gui ss- 
guit rispettivi. Yoona servito un s0n- 
tuoso /uncà. 


« 

Nai locali della Buoletà di giangatica 
ebbo luogo il concarso regionale di giu- 
. vasti, a nel pomeriggio i battaglioni 
so0lastioi, tutti armati dh fuoila, con wu 

sioa in sesta, recarona: ai Quitinato ud: 

acolamare i Suvraa: che, dopo la festa 
i in giardino, gi effavoiapono a ringramare, 
. Ji Ke rimaso assai soddisfatto, 


LE FESTE DI ROMA 


del Quiriaale gu tenne una festa di ol di 





i? 
' A 


RA : 3 
L'Arcidaca Raniari è cn; atazotte 
da Roma diretto a: Vienna, 


I Sindaco di ko, principe Ruspoli, 
pabblicé un proslama ‘di riograziumento 
a nome dei Sovrani itallani @ téd-eohi, 
alla c:ttadinanza romuna, per le enta- 
siastiche MESE ad gesì fatte. 


Oggi i Sovrani.” partono per Napoli, 
dove inbuitiérevoli :fotaiiari già si ri 
veriarono, Si fecero 1racienat preparativi 
pe il ricavimento. 


Ted ebba luago ta” ounanata ralazione 
dar winistri al Re, o le firithh dei deoreti. 
A”quanio si nffarna, il R+ avrebba 
duttu: «Mi commossero le ripetuta ed 
intense dimustrazioni di affelto f+ttemi 
del pa,olo; case saraago li più leto 
- ricordo della mia vita, Nun potrò di- 
risatidarmene mai, DIA: #« 


rd 








ui == ter 


Ua ‘incidente fi pa Vaticano 
n J0.. mo. irritato 


Si racconta È vasto indidance acuadoto 
durante. la visita dell imperntore 40. Va-. 
tiosso, L'imyoratore congadetre dal Pa pa 
RI dispose & raggiungere l'imperatrice 
ohe atuva visitando 1 musei e ie galla. 
rie. L'umperatore sra »ocompigiato da 
mana. Della Volpe, maggiordomo, il 
quale sbugliando o fiogando «i adagliare 
la asrada, gi trovò con .Gughelmo de 
vauti ai usa. porta che. nun ai poteva 
aprire, Rinognò torvars indisiro. 

Guglielmo sì irrirò per questo ritardo, 
not egitando a manifestare bruscamente 
: auò: sentimenti; Munsiguore oereò di 
sougriraî dichiarando cha pi trattava di 
nn errore, 

Sembra invece «=. a quanto si narra 
— dhe gi tratti di un \ripioco prema- 
ditato, dalla Curia,:perchò l'imperatrica, 
contrariamente alin stiphatta del: Vati- 
cano, volla presentarsi a) Papa in onp 
pellino «v' guanti, è vestita in chivro, 
e ciò per dimostrare che nom intendeva 
presentarsi è la 'Cortà di ‘un Sivrano 
della sg foase PERIENtA à eeguica il 
corsmun:ale, 


dl TATE ii 


«IL gini 
tie 9 | 


La triphica allaaniza finirabbo? 


Telegratano A Eopiionia. si' Paris che 
la triplice alleanza sta per aciuglierei. 

La. cagione’ principala  Barehbo: che 
l'Anatria..segus. una politica personale, 
d.verea da arl degli. altri Allenti, di 
fronte alla nigeria. 

‘Inoltre «= 'aggiuuga i} dispaccio — 
l'intervista fra ;l mintotro Quéra è Fran» 
c6800 Grueppa è ‘un segaò muin:festo 
di un'risevicinamento fra la Riussie è 
l'Austria, 











V da dal i Ro 
Lei 

Quel” til Borardi,. the: gotid. ai 
«fa un cartocoio di terra dvatto Hi Re, 
gi trbva alls curcori nuova, ‘Hgli'ò:. at 
fetto da monvmania religiosa. Da due 
giorni torna a rifiutate i) vibo, Essendo 
ìb ‘un grande esaurimento .di forza, .i 
medici impenzierili chiesaro al proen- 
ratire del R- che il Borardi sta man- 
dato gubito ai mpomcomio, dove potrà. 
avere una ‘asgietobza migliore. 


è 
A 





sari 


Di Duplico.. asa; assanginio 


AL Maison Lefftto, presso Parigi, si 
trovarouo i w-echi coniugi {tardelet, 
padroni di una astoria olandestina, ns- 
sammnati a colpi “di Itvoltella è ss oul- 
tellate,: 


ni Cr mi 


“ROLLETTINO” BELLA BORSA 
E UDINE, 27 aprile 1893. 


i qui 
I ' . 
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SICCITÀ E NEVE 





I'giotnuli francesi caratterizzano 201 
titolo di eccesso di be! feripo, la pro. 
lengate atsoità che minseoia, da lorn, 
Comò iu dalia, i radcolti agrigoli # cla 
sore ‘delle enuupagna, Da molti dipar- 
timenti cvitinuano n giungera Jagnunze 
ciroa Ja prolnugatissima Biccità. Nella 
Marna non piove dalla metà di marzo 
e la terra è completamente nraicota; 
oltre a ciò H feéeddo inopportano delia 
notte hi compromesso tatto il raccnito 
dei laguti. E per fi più la second ha 
prodotto vari incendi di foreste, 

A Caen In picorà persistanta dà ma- 
tivi di inquetudive agli agricoltori; il 
graov oresno Uebol», 1 foragg: vengano 
su in-mod» ‘molto stentato: sola i po- 
wet si avvanteggiano Ja questo tempo 


82000, a danno frutti merarigiioa . 


A Quimpur, nal Finesidrre, si ebbe 
qualche sommpole «di pioggia, e le con- 
dizioni n0G ggno quindi assolutamente 
disperate, ma anolie cotà ai iamenta la 
siccità eocEamiva. 

Alia Rochelle tutta la vegetazione è 
in nuridipo di oltre no: mese è suezz», 
6 lu campagna presenta un aspetto fin 
rulo, su Ja mincanze d'acqua inquieta 
ugsai. 

Sony cingaanta giorni ela von cade 
oa goccia d'requa e la primizia die aof 
frono graodemente, Gli siberi da frutta 
Bone GAr:ohi a tal punto one i rami pia- 
gano sotto il peso, 

Nella Satutnuge le vigna hanno enf- 
ferto melo e ai grede che un quarto del 
ravcolto andrà perduto. 

Nei pruti alt: Ja sicontà ha distrutto 
Ogni coga, solo i prati in pianura danno 
ancora speragga di qualche raccolto se 
ln pioggia irfiterviane a tempo. 

Se piovasse pra, si dice fa signi parta, 
tutte le époranze non sarebbaco per 


dure, ma pordurando la sionità vi è 


molto da disperara, 
Mentea tutta l'Europe meridivnate 
patiage la troppo lunga arsura del sole, 
& vede i ragoolti andar n male per man: 
canza di pioggia, della Russia giungono 
nobizie di grandi nevicate. 

Da Kusluw annunziano che le comu- 
nicazioni ferroviarie con Tambuw a Vo 


| rosnego, 5000 interrotte per una avpio- 


aissima nevicata. 

Nor inogi da Kesluw, un treno di 
viaggiatori ha dovuto fermaraiji viag- 

ialori futone 0ondotti a cavallo fino 8 

osluw. 

Si euognzia egualmente da Nijoi 
Nowgorvd, che anohg colà enno caduta 
grendi guaniità di neve, S: dovette rl. 
stabilire il servizio. colla slitta. Anche 
a Sebastopoti ‘ed in alcune parti della 
Crimea cadde Ja neva. 

Scrivono da Rimini, 26: 

Da dus giora:, da ‘tutto le campagne 


d'vibiue e iciitanie, ‘da tutti -i paesi dioce. 
sani giuvgeno migliaia di persune in 


sagra prodegatoni e si recano al Tampio 


Malatesti&no B Bosugirare una inima=. 


gine abiamata Madonna dell'acqua, e 
urlano 8 gridano ipvanundo che 8 a po 
sto Lermina alla srosità, cha infatti tenta 
di rendere vane tutte le seminagioni 
apacialmente quelle dei foraggi. 


Cirgola per la ciuà un apparato di 


forza speale & isti si dovette ricorrere 


‘perfino ad un piochetto armato di fan- 


teria onde tenere un po’ a freno l'in- 
vazione contadinesta, 
La gittà preseuta va animazione streor- 


‘dinsria è tatta l'affluenza di popolo, fa 


credere a molti uha si tratti di un ri- 
sveglio cleicata ed anohs di nua pro- 
testa alia fegto di Ruma. 

Intauto il sole ride vieppiù sploadi- 
damente In cielo... 









IL FRIULI 


UN COLONNELLO 
vittima dei _valosipedismo 


Isri a Milunt verso lo tO Lj2 il co. 
tanneflo «al 10° fanteria, Branstt cav. 
Afessandro, uaei fuori potin Magenta 
8 cavallo per viatire H carreggio di 
mobil:trzione «del reggitagote. 

Insieme 4 lui era il maggiore, puro 
dal 10 fanteria, cav, Prime Moschat!i, è 
l'attenvdente del colonnello; 

Ginot! alla castina Molinazza aincun- 
trarsuo in una leinletta che veniva ce- 
Jeramente verso di Ipro. 

Il onvil!o det ocfonnello si spavento 
e si alasiatò a gran dartiera. 

Iì maggiore Muschetti e l’attandente, 


! fabcieruno pure i loro cavalli nlla car- 


riara nella aperanza di raggiungerlo 8 
poter fvsnnra la bestia, ma Sl cavallo, 
eccitato sempre più dalla corsa, feo4 uno 
goarto improvviso ad il enlonnetia cedde 
n terra d'un colpo, mmanandoyvi diateso . 
GnNMa mrrto, 

{I maggiore # l'attandente scasera da 
oevallo pr uppreetargli soccorso # pro: 
curatuai nona i vi posero îl disgra- 
sinto collonnello e in portarono in città 
all'Oapitate militure. 

Mu!grado le più premuroas sure |l 
colaspalio è morto alle 4.10 pam. Erano 
al suo letta tutri i generali del pregidia, 
i comandauti di corpo e RARI] uf» 
ficiali, 





L'A AI rr eu 


NO TIZIE E DISPACOL 


DEL MA1 PTINO 


Un prestito. coperto 

La sottoscrizione del prestito 
di lire quattordici milioni per 
la, città di Genova, di consoli- 
dato al 4 1|2 per cento, assuuta 
da un gruppo di. banchieri rap- 
presentati dal Credito mobiliare 
Paliano, venne interamente ri- 
coperta, al prezzo ‘di. lire 965 
per ogni obbligazione da lire 
1000 nominati, nei due giorni 
24 e 925 corrente; 


Vittoria in viaggio . 


La regina d'Inghilterra è. 


partita ieri da -Firenze alle ore 
4,20 pom. Essa ritorna in In- 
ghilterra percorrendo: la linea 
Lucerna-Strasburgo» 

‘ . Spagna e Valicano 

Si ha da Madrid «he la Cor- 
respondencia dice: Il Papa, che 
ricevette l' imperatore Gug zlie)- 
mo, vedrà senza d spiacere l'in- 
vio.dell’ambasciatore straordi- 
nario spagnuolo alice nozze d' ur- 
gento deì Sovrani d' Italia. 





Corriere commerciale 


Mate: 
Milano, 28 aprite, 


Gli affari «seguono lentamente perché 
ristretti quasi solo nile provvista di 


 bisogui giornalieri d'importanza relativa, 


Giò rinace parò indiffaranta ai marcato, 


‘per nulla predycapito del presente pe- 


enti 


£- 


ui : 28 Apr, \18 apr. 20 apr. 2} apr, Zà apr {25 apr. 26 apr 3? apri 
tal, bBH* sontaniti; Fiv... 004 98,90) 9706) - 97.10 97.Î0 97.05 97.03 0795 970% 
ia : 97,—| 99.19] 97.15, 97.15 67.10 n 07 07. CBTIO 
Obbligazioni Anò Essa, b tia - «| 975 87] 97 7A BI] 97, I IA 
VbibÙilgazioni È, de | : noi 
Fatrovie Maridionili BI COup,. 1819: 312,=| 312—' 812.—| 319,4 313. Ma, 812. 
b 3%] raliana ' . RR ED BO4,— L04 — WI. 3I9-- 804. 3Z3I4,— ID: 
Fondiaria Baneg tra 4 #fu. | 493.1. 495,—| 495, 495! 405. | dI5.— (495.— 493— 
i ty. | 497,—| 505—| B01.— 502—|] 602.) 508.— 641, AOL 
e: "5h *% Babes” hi violi 483 | 490,—| 160,— IGO] 460. dv 40 680 
far, Hdine=Poni. ..11101., 410470 470,— 470,—| 470.-] 470.4 420— 471-- 
Fondo Cassa Risp: Milano E “n BUT. 508.—] 608,— 6U2,-] 507.1 406-T— bos. 509. 
Proatito Provinoia di Uding . . 102:—| 102.—| 102,—; 105—| 102,—| 102,—-| 102.— 102,— 
Axionl 
Banca Nazionale . .'.°.. reo lIIB0 1818, 1330, |1310,--/1900.—/1300.— 1810:— 
» di Udina..... irice 110,—| 110— L10,—| 110, 110,— 110. —4 113, 1l2.-- 
* PopolsrajFriulana » « e titto,—|] 118] 112,—] 115. 119- Ibt_|]| 116,— 18, 
« Cooperatita Uliaess 93,-—| 93.- 85 -—. BI—- 63-| 38— SM 
Cotonificio Udinemg, 1, a «11100—{1100:—]1100,--|1100,— 1100,— 1101,-—11100,— 10. 
. Veneto |... I8,—| 2468— | 208—. 28:— 101,—| 260.—, 263,— 
Bociath "Tramwia di Udine, ,...| 87,—| ST.-! Bi) S7_- -87- B7I.-| 87 | Bo 
» nera Maridioneli , H95,—1 897,—| 700,-! Pul.—- 702,= 700,—|] 699,—. 700,— 
* Medilerrenee . 650,— b34.—| 665. dbt.-: b5b,— 653 af1,—' b09,— 
Cambi. © valito { | 
Francir ..., - abegnà 104.50 104.80] 104,30' 104,30 124.46 104,90 104,20 10440 
Germenla va 128,! or 128.90 na, 4 125.1, 128.300 129,5), 128.40. 
° RR sa) ola al6.2 2Iga; sit ciao, 205, "i 2162, 
Inf » ' ma o 
Se, BU 20.80] 20.80 2086 20,89! 20.8) 208î 20.80 
UttiaaiUlagnént LE "| | 
Fhiuetira Parigi cusotpova : ...} BROO 83 03.20 03.80 9805 993—-] 923% 9385 
È. Bonlavards, ore 11 1, pom,, | 9:95 93.02) 5927, 2830 9308 DI 
Tendonza calma i 


riodo di anima, fucilmente prevadibita 
dopo la grande attività degli ultimi 


‘tempi, 


Nutiamo la venlita di greggia clas- 
sica 8/10 asps 80/100 a L. 79.50, greg- 
gia sublima idem L, 78.50, 


Luni — 


psn Alessandro, ger enfe da 


LA POPOLARE 


Associazione di Mutua Assicurazione 
sulla vila dell'uomo 
fondata in Milano sotto il patronato 
deglilslituti di Credito Popolare e Risparmia 





he ARTE nm 


Presidente onorario: Luigf Luasalti 
ux Minintro del Tesoro 
TARIFFE MININE 


Massima fao.taziuvi nelle condizioni di 
Putizza. 


Premi pagabili ancha a rale mensili. 
Accordi ‘spsoiali enlia Società di 


previ 
denza a soopafazione. 


| La Popolare è una vara “ Booietà di 


mulup guodulgo per -Lutie le clagui 
della popolazione. 

“Fra i molti istituti di Credito che cna- 
corseru alia sottoeoria ove del fonda 
di garanzia figurano sasohe ia Cussa 
di Riaparmio di dins. a la Banca 
Cooperativa Udinese, 

. Lu: rappresoutanza della Sioiewà per 

° Udine “e bona è affidate al signor 


9.90 9292 Ugo Famaz, con Ufficio in Piazza Vit- 


‘ torio Emanuele, riva del Casteltu, N. 1. 














Estrazione irrevoca- 





bile al 30 Aprile corr. 


La Lotteria ftaelfo- Ame- 
ricauna è stuta dichiarata 











la migliore Lotteria che 





SÌ sin mai futta perchè pre- 





senta tuli probubilità di 
vincite che 





11 miglior mezzo per 
| {pp 
stare Biglietti della 
Lotteria Zialo-Ame- 
ricana con Grande 


uni 





Lotierie si sono riscon'rie. 





Un Biglietto costa * na 
Lir& e concorre uli’ Estra- 
zione del 90 corrente, non- 


a 


numero senza seme D ca- 





tegorie. Ogni Biglietto ri- 





ceve nil'atto dell'acquisto 





dei graziosissimi doni. 


LA VENDITA 


SARA’ OHIUSA 


| 29 corrente 


ed è aperta fino u detto giorno 
presso la 


Banca Fratelli Casareto di Fr. 


Via Cardo Felice, 10, Gonova 
& pressn i prindipali Banchieri e 
Gambiovalule nel Regno. 


ae — —_T____-_e - —_ — “©! 










USATE CON SICURTÀ —.- - 
laLichanina al catrame Valente. 
DI GRADITO BARORE QUANTO L ANIBETTO 
VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
Depeos:to UNICO PRE9SO 


I. VALEATE. SEIN 
Udine, prango lè fatmaole Alangi a ero, 





A 


Avviso interessante 7 


Nuovo lavoratorio di toppesseriti 
Pinzza del Duamo n, 4. Sì aseguiage quan 
saran lavoro n prezzi disoretifa oi, 

E'ustioi per lettiere da 4G mola bene 
condizionati, san da magraniza, garan 
siti, per sole bre 28... .... 


ast 


—— _——+»—— _-— ———_ __mmmryr_ 


Acqua di Petanz 


carbonica, Mica, 


È eo 


GAZOSIA, natlepidemica c 


molto supori.izo alle Vichy 
o Aiesblibler i - 


cocellaniissima acqua da tavola | 


CERTIFICATI, 


Bucaelli, Da Giovanni, Tati,” Sagliona,. 


Lepponî, Quirico, Chierici, V.P. Do ci 


nati, Creapi, Celotti, Marautvoi, Pen». 
nato, ed aitri illustri. i 


Unico concessionariv per Intta l’Italia 
A. V, RADIO - Udine - SU 
burbio Vilfalta, Vilta Mang?tti. 

Si venda nalie Farmagia a Dragherlé. 





Pietro Zorutti 


cilito cd inedite 


pubblicata notto gli suspicì dell’Academia di Udlne 


2 volumi con illustrazioni 
presso la cartoiere M. Bardusca 
{Unica edizione completa) 

Lire è 
Volendo la spedizione franca a da: 
micilio nel Regno agginogere centesimi 

0, 


| 0900900 9000000000000000000090 
AVVISO interessante - 


Manifatture Urbani Raimondo 


ex Stuffari 





| 


catara nea neasas 


Udine — Piazza S. 


Rifornito di tutta merce 


specialità im Biancheria. 


Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su: 


misura taglio, garantito. 


Tappeti, D'amaschi, Sciarpe 0 Lund 8 qualunque: 


Giacomo — Udine 


a 


#! 
«al 
. 


nuova per la stagione in: 
articoli per Signora, Lanerie, Seterie e dere e: 


nigi 
+10 
UV. i 


de, 
“wi i e, 


altro articolo in manifatture a prezzi di tutta cons. 


Too lenza. 


0A0AO AAA TALAIAI 


taglio, forniture, confezioni 
‘concorrenza. 


Merce pronta 
da L..14 4 L. 0 


l4 » 46l 


Ventiti ompleti 
.Baprabit mezza ata 
da gione we 


SARTORIA E PELLICCERIA 
PIETRO MARCHESI sce BARBARO 


Udine - Mercavovacohia N. 2, di fianco al «Caftà Nuovo» - Udine 


Nuovo £ svariato assortimento Stelle alta novità. 
| per la stagione di E*rimavrera-Estate 1893, Per 


Faglio speciale per abili da signora 


Assortirnento ?mpermeabili 
Sì conservano Peltì ccerie nella stagione estiva garantondole dal tarlo 


PRIRLZZI. R'ISSE - PRONTA CASSA 


WvVeyvyevyv:sasyeyseroeroevevyve»seve 






e 
® 
> 
4 


©. 
» 
i 


e prezzi non temesi alcuna 


confezionata 


Cale.ni tutta lana de L., Ga L 
Bacohettiorleana, IRR. 
ed ulpagas . 
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IL 


RIULI 





1. Te inserzioni ser Ii Friuli si risevono esslusivamente | presso lAmmini: trazione dl Giornale i in a Udire, 


msm FrrRE PAPIRI AO ALI i ria ni iui ur. «— —- _.------ e --—-— 
mn ' 


- nh. n—-—-—. 1. — Adi Li. 
A 


e -—- 


di li A 








QUA. CHININA-MIGONE: 


mantiene la tesia fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura 
sino atta più tarda vecchiaia. 


Vendéal al Dago è lire ® » 4.00 ed fn bottiglia di cfiren un Mitra nu Ilee #50 da tutti | Brofaom'ori, Parrenocochliezi e Facninolati dol Hegno, 
i Debanito sanerale da A. Migone © di, Milano, via Torlus, n 1%. 


di 














(AGENZIA GENERALE D FARI 


UFFICIO DI I COLLOCAMENTO O 


L LIO LURRTA 


ro) 





A Udina da Enrico Mason chincagliero, Fratalli Patrozzi pàèrucchieri, Francesco Mininini droghiere, Angelo Fabris firinacisin — A Maniago da Silvio Moranga farmacista — A_ Pordenone ca Ginsepps Tam ‘negoziliate 
D sasa «piiurontoi ento dovrebbe essare lo scopo di ogni am 
malato; ma invece meltiasimi sono cerlora elu affatti da inrlattt 
(MIennorragio i tb gubere] non guurdano che h far scompariro ni più presto l'anparenza 
godo tutti i giorni a quelli che ignorano l'esia pizai della piricie dot Proîeszona LULG! PORTA dell'Università di Frd ma, e dello 
Ani alone Rovrda che cosa Jiro ®. 
Questo piltote, che contano orinni treptatuo annni di suesosso inconteatato, par la auo contiriue a perfetto guarigioni legli 


A Spilimbergo da o Mii Orlund: è dai Fratelli Lorlse — A Totmezzo dla Chiuasi farmaciata 
i UA RI R de lo ché li tormenta, anziché slistragdore Dir sempre a radicalineata lho moana ehs l'ha 
scoli sì recenti che crovici, sono, comu lo attesta il Silénte didor Mazza di lfisa. l'unico è vero ri imedio che unio mente afPacguia 


rollblto : & per ciò fare adoperano astringenti. pncàsraspini. n safuto proprin e nobel della peglo matoltarea, Ciò suo 
sarativa ghnrisonno radicamento fallo predetto niglottia (Be ‘MorTAGIO, calabri urctrali, a restribigi menti ‘d'erini) SRECIFICA RE 


UDINE — ENRICO GIULIANI — UDINE 


VIA DANIELE MANIN - N. 9 


DENE LA HALATTIA. Ogni giorno visitò mbdicò- lieo-EMirargiché dale 1 allo 3 pom. Gonsulii unche per corrispondenza. 


"3. 
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5 Halfesni ni di Miiquo, con Luhoratorio in Pinzza SS, Distro a i 
E a SI DIFFIDA. Lino, N. 24, pagine du fedeto o magistrale ricetta delle vara pillole dei Pro- 
AE fassora _LU xl PORTA «tell'Upivergite di Povin. aa 





tovinndo vaglia 
Via Spaderi, N15, dl 
flacone di Polvert ua sedativa, coll'istr 
RIVENDITORI: in. Wdalue, Bahris A, 
n Papioni farmacisti; Triont 


Jona” sit mo a di USHTRO, 


mà MT (ISF ESSERE ERRORI ARS RAILS ADATTI LUBE 





ostale di Lire # nlia Farmacia Aptoulo Tenge successore fl Gatleani — cor Laboratorio chimico 
mo — si ricevono franihi nel Regno «il LU catero.: Une. acetolo pillole del Professore Runlgli Horta o vo 


omelli F., Fiippuzzi: Geni o Le Liasioli farmacia sila Sirena: Gorizia, © Zanelli ; 


, Farmacia O. 'z nel, bs. Harravallo; £ Fara, Vurmacia, N. -Androvie ; Tecaito,: Gruppi Gaeta) Wrizzi 
C., Suntoni; hpalntro, Ali ovie; Venezia} Îbiner; pene, G. Prodram. Jackel Bi Milano, Sisbilimento ©. Erba, Via, Mar- 
sala, N. 3, n sna Succorsale Galleris Viltorio mauuafà, N fe Cisa 4, Monzani 6 Condh., Vin Hgla, N14; Roma Viù Protrà, N 


o fn tutte la pribcipali Farmacie del Ragno. 














all'Ioduro di Ferzo inalterabile 


APPROVATE bart AGODA LIT STR: ‘til NCUTCINA DI PARIOLI 
. E PREMESSA LA VENDITA Il ITALIA 
ON PARTEGIPAZIONE DL MINESTR {NO DELPINTEANO A AOMA 
tn clerto etel 47 fi cpurero eprò. . 


‘Partestponda delle prupribti dell'iaio o del’ 


n I er e ie dI 


era — _—_—__—_=— 


CARTOLEME 


‘MARCO BARDUSCO, 


Udine — VioiMeraktoveechio e Caront 





COMPLETO ASSORTIMENTO 
CARTE 


. RAF . 
Ferro queste Pillole vengono prosgrittedai mocliei da 
. PURA. quarant apntintutto quelle malattie ove necorro NASCITÀ È À LLEV À U RN TO 
n'Aporgicà curi, dlepurttiue, riccotifnente, ferrugiagai. K 
4° Eeso offrono pi inedici un Agente ie rapeutico dol fg RBACHI 


<«più i enargici por jetimplare Ubrgariamp o modilcare 

Io costituzioni linfatica, eboli o ufhovolite, 

vr: N Da — Coma prova di purpaza o tdlenileltà Halle vara 
po ch biagiottrit, #91: ni ape 

doatrò etglito d'erganto raatittà, fa naat 03 

‘Paia adattato, & ri ballo dell TPei 

dus Fobtioonta. s 


FANNAGSTA A Paro: Hum UToxAvanTtt, di 
Ogol Ellola contssog tenti. Dt {oduna dl tatto puro Lualtetalla, 
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k PEER ama oratto ferroviario. 
Veste Antorizioli dol Consiglia superiora d' igiend, Partenza = MApeivi | Partenze ©’ Arrivi 
r . Da UDINE da VANDEA, | A vuntuita a tima 
nn H. Lata, Haba dia TAO A 
di O N t' . ! . O. +40 A. go a. | ciba. 1005 a. 
TERA ACQUA DI GIGLIO M* T.aGa, 1490 p.[0. Ihdfa dl pe 
Ttiito dela 20s toe 
FT LIO pa 10 p. {1 : ‘ . 
E GELSOMINO. . Ò. 5,40 È 10,50 Di Ù. i 225 È 
cri D. 200p 10,565 
di Uno dei dei più ricercati prodotti per lu toeletta î l'Acqua (*) Parla linea Casarsa Porlogrnaro. 
i Fiori di ino. La virtà di quest'Acqua pre iar È cere a 
È prop ROIO a 0 da Essa dà alla tinla della DA CASA A SPINO DA BFILIURE0O A CAHLNA 
da o Gpl w morbidezzn, e. quel vellutato, pla prg non M. Be sb r 8A Do JM. l_ P (145 p. 
: Stio Ù Bi più bei giorbi della giorentà & ù sparire muli 
Ten! Coe r0960. coni Me fe quale non to AF) PI dona + romana. L DA “rommmena ATI 
ion: " esa della purezza del suo colorito, non potrà fere-a . R A I 16 8. 
cl sit cn dell'Athua di Giglio e *Gallembinot il cea dis D. Ti e DD n, De dae E 10.0 è 
E NE ste pento on La FoneTale: ‘1. 1.56 D. g6o po 659 p.i0. 445 p. 7.50 | 
n n hoftixifà La. %, l O, 646 p Bild 627 po 685 Di 
T'rovasi vendibilo presso frodi Annuozi del Gioronia IL FRIDLI, Udine, i; eee nr 
vi della Prefeliura n. è. | o born 4 Prenoti] Da roareaie a ppi 
Piu ni î MOLO po AES5p.i 0. 1320 07 
00, b.il-p.. 7.28. Ds MI b01 p,o 724% 
eo vr 70% 4 de da + evecer o w % de rue | Golnc]denze — Da Purtogruaro:pori Venezia alla 
uro 10.03 ank e 7,4% pom. Da Touczifà AITivo 
A ora 1416 pom. 
2. TA UDISE è CIFIDALOO TA OLFIGARS.O 4 UDISHO 
SEM B- ao bia. DO 7_- & Tab 4 
i Mi he a Dil a Î H. SGA6 a Mida, 
i E a b dh. 11.20 a. 1\Sla.; so 12.19 p. 14.60 p. 
; at Ù O, S.60 n 567 pro. 499 bo pi 
° M. P.ta B. GB. pr. O LE de BASA: Da 
DA PONE di TRIFPTA DA TRIERTRO = 4 THIS 
i DI Taba, 37 a. 0 AU & 10,67 4. 
o. 7.ela lub a Î M, 9--- 1.46 
* #46. 
Premiato all E posizione di Parigi 1889 0 sie SabniM dl A 146 De 
CON MEDAGLIA D’ORO ORARIO DELLA TRAMVIK A VAPONE 
. Infallibilà distrattore dei opt, Sorel, Talpo senzi alcun pericolo MINIERA - AIN MAE ROLE, ci 
@ | bor. li snisouli. < cola pasta Baduse che è.peri- Partenza Partenze Asrivi 


mestich da non confondersi 
| animali. 


“pet tudile 
INCHIARAZIONE 


Bologna, 30 geanalo 1800, 


Dichiariatmo con pingere gho il signor Aa Cone ha fatto ne'na- 
Btri Stsbilloiohii di ‘minciàbtione ‘grani, pifntura riso, a fabbrica Pasta in qua» 
sta Città, due csporimenti usi suò prapurato detto TAR - "ERIUE:; è di 


‘. sito me è saluto compatte “Qolt adapeg: prana apdfialaziona,,: ; 
c. FRATELLI FOGGIDLI 







Prezzo Pacchetto L. Robo, 


. Travesi vendibile in UDINE, prosso Vafficio atunori del giornula a RI 
. PRAUILE », Via della Prefattura N, d. 


AI VI 04000047 vo Gm 


IZZO RE EOLO 1° [1 —r 





= LI LULELITI. 
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"une — rr î 


Depuntia ractdgaitvà 
è prizaì di fabbrica 
dalla: 


1 Oarte di Paglia e d' Imballaggio 


folla Gartiora | Reali di Venezia 


_* ROLLE FONTE 





;/ > 














derivi Î 
Di UVDINA AU. DANIELM 
' hi = A. DAL Bu. 
RA. 11.08.1265 4, 
RA, 2300. 423) 
GbS p. 74°. 


Bal a «Ref 0.53 2, 
1.40 p. RA. 920"P 


R. A Gp, ST. 17.20 p 


0 Vetro solubile 


por stinccare sd unire ogni sorta di 
cristalli, porcellnns, mosuici, terra» 
glie, ceromighe sce. Cont, 80 unn' 
Botviglia col modo di usarlo. 

Trovasi vendililo presso Amii, 
nistrizione del « Fribli >. ' 
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Udine, 1899 — Tip. Marco Bardusoo 


I 
DA A. TANIRLE  d& URINE >» 


Glovine. treniaciggrnenne, con. 
Si Liantumila Ure, certa DOCILE 'RIATRÎ -COU 
ragazza, Oppora, vedoya cia raparia jo. (ulti 
lavori sti casa, poszada 14 a | OO lira, Ri- 
volvorsi al sig. Irentacinguenne N. 142 ferma 
ih Posta, Udine. — Mussima sagrelozza. 

Trovenkt disponibil Rufijrosen- 
tanti, Vinggiaton, Amministratori, Magar- 
zigleri, Direttori; Cussioni, Segreturi, Rupto» 
may, Contabili, Currispondenti, Agenti «di 
campugua acc Serio rolerenza, 

Corvusk Paglia colyrata por sedit; 
CHMapuone e pri zzo. 

wuibitacyi Negozio 10 vin Mercario, 
Prezzo da convenirsi. 

Cervast soclo disponga di liro 4000 
a lire LOCO por naluppare. Inaggiormento 
Un negozio: bene Bvriato nel centro della 
città, como pure lo ai celeraube a condiziuni 
diversa, 

Giuvarne irantenne cerca occuparsi come 
cotchiere, (Httime referenze, : 

Lercant gioranolty brava di lurorare 
Delle macchine da c-lzo e maglisrie, cha 
sappia inéotniLciàre le calzo dalla gamba 
lla punta; ottima condizioni. 

Du ssmimarai lire milo è ventimila. 

Da vonsderel css tirile con 40 cagipi 
i terra, presso Cividala. 

In Fagagna d'affittara il secontlo ap- 


i 


parbudents cca e senza mobili, sala, corte; eco.: 


Upnro, vta 40. gNni, cerca. posto como 
gastulde + hnonisaime referenze, 

Glovize vestenno cio licenza tec= 
nicu cerca ocecùparsi presso buuna ditte 
commorcinle per la tetitura rogistri è cor- 
rispondenza, 

Glovane cerca occuparsi in un nago= 


‘ #îo manifatture ; buano referenze. 














gascacomocao CA 


g+004 00. 008800 A.00,n00 0 


ì ELIXIR SALUTE8 


dei Frati Agostiniani di San Paola 


îecellcate Liquore. 
+.preoderaia bischiavini, all'acqua povai-di soltz; col vino, sce. 
Îl più efficare fra gli alistr, il più pincavole frati liquori” 


Medaglia d'argento dorato all'Eepoa. Rag. Veneta 1891 in Veneta 
Là, PIÙ ALTA RICOMPENSA 


Il più prefaribile sivamthi: pastil..:» 
Vendesi: al dettaglio, presso principali call, Viguaristi: 


U'oUZx0 DELLA Bomroria L. a. hO. 


Si vende presso l'ufflglo Ancmazi del gior 
doalo 11 PREULI, Udloae, Via Prefettura nu È. 


Lasali ed appariomenti diversi i in ogni 
punto della giltà. 

Da tFeadrrat un ‘a Tandesut », uti 
carritino, soi Ummentitila cavbllà, urta rat 
chica brera: a: biliardo: Phezzi da'convemmsi. 

Wa vendersi -prande :lcouie ‘con nad 
crInpi uniti, presso Velina. : 

Hlercwsd giovine trentenità por negotio 
manifatilto 6 conosea da paryitaframo, tigri. 
per da pirzia di blilung; Buone raforonzo. 

Voeuwdesl un armadio, due ‘Tatti farzo è 

uu'uabi 18° sedia, 

Cercanl eigazzo spprendista cr 

Cercasi ripprisentacize di buiozie'e got 
cass di comrmerttio, | 

Uersasduyraug rosa 'a bianeo; «uintali 
1500 fer apedire a: Fravibo. Rivolgersi con 
campioni. 

Atibitmmni pala don Altino sinnaa nel - 
centro della città. . 

MI ricerca iù * Provipolu ‘negaziò. piz- 
zicagnoto Bia beno avviato, si darohta biona 
CRIZIONA, 

duusa salute cedesi avviato callè ‘in 
Provincia, 

da dl 34 


Le Dar adlura 
sioni n La di Ta; sn prusstim 
tarsi senza, buona “afer pra: . 

dilovatb, d'anni berch' occaparsi 
in néwozia pirsicagnalo. Aubbinei na referenze. 

Altra i, un hs abito, sppatizmetto 
cop-T stunita. obbli ‘gia è disobblignta, stquet- 
dotta... atalla, Cantine, lagnajB, ;000 Pretzo ‘ 
da convenirsi. 

Uertasl . socio capital 1000 a 2900 
lira, pf avilugpara muggrortigrite una ar 
zionda Riù prviata ; capitolo dabicurato. 

Lercagd di comperara wua casstla da 
lire 1000 lira 4000, 
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droglueri a Sarmacigti. 
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UNA BO ITIGLIA 


- Acqua 


DELL 


'Eremita 


VALE. 


Cent. 80 


© infallibile pei la distruzione dello. Chieti, — Le Bottiglie: 


cou relative istruziolii si vendono &lPUificia Annungi. deb ‘gio 
i nale il « Friuli $ Via. della Prefettura um. 8, Udine: 





INCHIOSTRO 
indalebila par MIATCArE la lingeria, 
breminto' ntl'Esposizione’ di Vienna 
ATa, Lire Eva "al flacone, Fi rendo 


a Ufo Annupri del giornala, 
afrivlia; Via Pre gitura n. ti, Valte 


ge ia rue 








"errare Land ci e LE Sri 


